Allegato D


SCHEDA TECNICA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO
OGGETTO DI ACCORDI DI COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE UMBRIA E I
COMUNI CAPOFILA DI RETI TERRITORIALI INTERISTITUZIONALI ANTIVIOLENZA
Azioni progettuali finalizzate al contrasto e alla prevenzione della violenza
Accordi di collaborazione ex d.g.r. n. 2 del 07/01/2019
	Ente locale capofila:
	Comune di Narni – capofila zona sociale 11

	Titolo del progetto:
	Casa Rifugio “Donne insieme: spazio protetto” zona sociale 11

	Costo complessivo del progetto:
	€ 22.500,00

	Risorse regionali e nazionali assegnate:
	€ 18.000,00


	REFERENTE POLITICA/O

	Nome e cognome
	Silvia Tiberti

	Carica (definizione estesa della delega)
	Assessore Politiche sociali Comune di Narni

	Recapiti telefonici
	3460883719

	e-mail
	silvia.tiberti@comune.narni.tr.it

	Posta elettronica certificata
	comune.narni@postacert.umbria.it


	DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROGETTO

	Nome e cognome
	Lorella Sepi

	Ruolo e ufficio
	Dirigente Servizi Finanziari e Servizi Sociali

	Recapiti telefonici
	0744-747207

	e-mail
	lorella.sepi@comune.narni.tr.it

	Posta elettronica certificata
	comune.narni@postacert.umbria.it


	REFERENTE OPERATIVA/O DEL PROGETTO

	Nome e cognome
	Michele Vecchietti – Rosaria Scottegna

	Ruolo e ufficio
	Istruttori Servizi sociali - UdC

	Recapiti telefonici
	0744-7472 - 88 - 287

	e-mail
	michele.vecchietti@comune.narni.tr.it
rosaria.scottegna@comune.narni.tr.it

	Posta elettronica certificata
	comune.narni@postacert.umbria.it


	1.  Protocollo di intesa della Rete territoriale interistituzionale antiviolenza


	Titolo completo del protocollo d’intesa
	Protocollo d’intesa per la costituzione della rete territoriale antiviolenza zona sociale 11

	Data di sottoscrizione del protocollo
	06/05/2019 – Rep 43/2019

	Periodo di validità del protocollo d’intesa
(data di scadenza se prevista)
	Non prevista


	2.   La Rete territoriale interistituzionale antiviolenza e i soggetti della Rete


2.1 Copertura territoriale della Rete interistituzionale antiviolenza
	1. Indicare il numero di zone sociali e il relativo numero di comuni che aderiscono alla Rete
	n. ambiti

	Un ambito territoriale (zona sociale n. 11) che comprende 12 Comuni:
Narni, Amelia, Alviano,
Attigliano, Avigliano Umbro,
Calvi Dell'Umbria,
Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecastrilli,
Otricoli, Penna in Teverina

	2. Indicare la popolazione complessiva dei Comuni aderenti alla Rete
	n.
	55.000 circa


2.2 Caratteristiche della Rete: i soggetti essenziale della Rete e i loro referenti
	1. Indicare i Centri
antiviolenza che aderiscono alla Rete, specificando se si tratta di un CAV residenziale
	Centro Antiviolenza Donne Insieme (Narni);
sportello di ascolto (Amelia)
	Rosa Garofalo (rappresentate legale Associale Forum Donne Amelia)
	Rosa Garofalo (rappresentate legale Associale Forum Donne Amelia)

	2. Indicare i soggetti del
sistema socio-sanitario
(Aziende ospedaliere –
Aziende USL) componenti
della Rete
	ASL Umbria 2
	Dott.ssa Mara Gilioni (coordinatore Servizio Sociale)
	Dott.ssa Mara Gilioni (coordinatore Servizio Sociale)

	3. Indicare i soggetti delle
forze di pubblica sicurezza
che aderiscono alla Rete
(Polizia di Stato e/o
Carabinieri) componenti
della Rete
	Questura di Terni;
Comando provinciale dei Carabinieri;
	Dirigente Polizia di Stato Alessandra Ortenzi
Capitano CC Raffaele Maurizi 
	Dirigente Polizia di Stato (da comunicare) 
Capitano CC Raffaele Maurizi 


2.3 Caratteristiche della Rete:
Descrivere in maniera puntuale il contesto territoriale di riferimento del progetto e le attività finalizzate al contrasto della violenza contro le donne già presenti sul territorio.
Descrivere brevemente il contesto territoriale di riferimento della Rete territoriale antiviolenza
	La Zona Sociale n. 11 è caratterizzata da 12 comuni medio-piccoli, distanti territorialmente e poco collegati, la morfologia del territorio dà origine a due più grandi aree: la zona del narnese e la zona dell’amerino che incamerano al loro interno rispettivamente i comuni di Narni, Otricoli e Calvi dell’Umbria e di Amelia, Guardea, Lugnano in Teverina, Penna in Teverina, Giove, Attigliano, Montecastrilli, Avigliano Umbro ed Alviano. Con la partecipazione nel 2017 all’avviso regionale “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e di Sportelli CAV presso i Comuni e/o le Aziende sanitarie, per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli/e minori, vittime di violenza maschile” la Zona Sociale 11 ha provveduto, tramite l’associazione “Forum Donne Amelia” quale partner, all’apertura di un centro antiviolenza in data 05.12.2018. Il centro, attualmente di tipo non residenziale, ha un’equipe specialistica per le attività previste dalla rete e si avvale di uno sportello di ascolto, già gestito dall’associazione, nel territorio del Comune di Amelia. Nel 2018 le figure individuate per la gestione del centro hanno partecipato alla formazione prevista in materia di sostegno e aiuto a donne vittime di violenza, specificatamente per azioni di informazione, ascolto e accoglienza di donne vittime di violenza di genere. In data 06/05/2019 è stato sottoscritto il protocollo territoriale interistituzionale, ai fini dell’attuazione a livello locale del protocollo regionale. Nell’ambito di tali attività è stata presentata la proposta di azioni progettuali finalizzate al contrasto e alla prevenzione della violenza Accordi di collaborazione ex DGR n. 2/2019 e DGR 199/2019.


Elencare i servizi pubblici e privati presenti nel territorio per contrastare la violenza contro le donne, specificare quali attività/servizi erogano
	Nel territorio della zona sociale 11 è attivo, dal dicembre 2018, un centro antiviolenza, supportato da uno sportello di ascolto. Il centro ed il suo sportello rappresentano servizi specificamente dedicati al contrasto alla violenza di genere. Le attività del centro sono andate ad integrare i servizi sociali presenti nel territorio, sia in riferimento alle funzioni in capo ai Comuni che a quelle di competenza sanitaria. Nel territorio sono presenti servizi residenziali che possono svolgere attività di accoglienza ed ospitalità per donne vittime di violenza ed i loro figli; in particolare si fa riferimento alle attività tradizionalmente svolte dall’ASP Beata Lucia, presso la cui sede è peraltro stato individuato lo spazio per la realizzazione del CAV. Il centro si coordina inoltre con gli altri centri della rete regionale di contrasto alla violenza di genere, in particolare con le strutture presenti ed operanti nel Comune di Terni.


Indicare con quali di questi servizi l’ente capofila della Rete territoriale ha in corso collaborazioni o ha attivato una convenzione
	Il Comune di Narni ha stipulato un ATS con l’Associazione Forum Donne Amelia per la gestione del Centro Antiviolenza, in esecuzione delle previsioni dell’avviso pubblico relativo al progetto. Il Comune di Narni ha altresì attivato con l’APSP Beata Lucia un Accordo quadro di Collaborazione per il perseguimento di finalità di interesse pubblico con obiettivi comuni (DGC 266 del 03-12-2018). Il Comune di Narni si coordina infine con gli altri soggetti pubblici territoriali preposti alla tutela della salute e della pubblica sicurezza secondo le proprie funzioni e responsabilità in materia.


Indicare se altri Comuni/Enti hanno attivato sul territorio di riferimento del progetto convenzioni con altri soggetti che erogano servizi per contrastare la violenza contro le donne e come il progetto si relaziona con questi
	Non sono presenti ulteriori accordi relativi al contrasto alla violenza di genere oltre a quelli sottoscritti o comunque previsti per la realizzazione del progetto di Centro antiviolenza Donne Insieme. E’ previsto il rinnovo dell’affidamento dello spazio del Comune di Amelia per le attività dello sportello di ascolto, come da proposta progettuale già presentata.


Indicare come i Piani di zona supportano le politiche antiviolenza, specificandone le risorse e tenendo conto degli obiettivi tematici espressi dal Piano sociale regionale 2017/2019 (A. Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione ed il contrasto della violenza su donne e minori, dello sfruttamento e della tratta di esseri umani (rete dei Centri anti-violenza, delle case rifugio e dei punti d’ascolto). Valorizzare le associazioni delle donne. Promuovere campagne di informazione e formazione, soprattutto, nelle scuole.
B. Sviluppare e realizzare la piena integrazione operativa e gestionale della Rete dei servizi di contrasto della violenza, consolidare il “Servizio Codice rosa” nei Pronto Soccorso degli Ospedali e promuovere i CAM.
C. Favorire l’emersione ed il monitoraggio del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue dimensioni, costituire l’Osservatorio regionale sul fenomeno della violenza di genere.
D. Potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza economica delle donne vittime di violenza, l’inserimento lavorativo, il diritto alla casa e alla salute.)
	Nel corso del 2019 è prevista l‘elaborazione del Piano Sociale di Zona, il quale definirà la programmazione complessiva dei servizi erogati nel territorio della Zona Sociale. In riferimento al contrasto alla violenza di genere si evidenzia quanto segue:
A. Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi: impiego delle risorse del POR-FSE 2014-2020 per la realizzazione delle azioni di tutela dei minori, in particolare per soggetti vittime di violenza assistita;
B. Sviluppare e realizzare la piena integrazione operativa e gestionale della Rete dei servizi di contrasto della violenza: inserimento delle progettazioni riferite al contrasto alla violenza di genere all’interno della programmazione di zona sociale;
C. Favorire l’emersione ed il monitoraggio/Osservatorio regionale sul fenomeno della violenza di genere: implementazione del sistema S.E.Re.N.A. e partecipazione alle attività dell’osservatorio, in attuazione delle previsioni del protocollo regionale in materia;
D. Potenziare i percorsi di autonomia: individuazione di azioni possibili, anche tramite l’attivazione del terzo settore, per il reinserimento socio-lavorativo; potenziamento della collaborazione con il Servizio di Accompagnamento al Lavoro (SAL).


Indicare con quali risorse, oltre le risorse regionali, l’Ente capofila e la Rete stanno garantendo la sostenibilità dei servizi attivati sul territorio (indicare entità delle risorse, fonte, beneficiari e attività svolte)
	La Zona Sociale 11 cofinanzia il progetto di Centro Antiviolenza con risorse dei Comuni aderenti, ai fini della messa a disposizione degli spazi. Il piano economico del progetto presentato per l’avviso “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e di Sportelli CAV presso i Comuni e/o le Aziende sanitarie, per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli/e minori, vittime di violenza maschile” per complessivi euro 7.980 fino al 31.12.2019.


2.4 Centri antiviolenza e Case rifugio
Indicare e descrivere i centri antiviolenza e/o le case rifugio con cui l’ente locale ha sottoscritto o sottoscriverà le convenzioni per garantire i servizi di accoglienza, di messa in protezione e di presa in carico con definizione del percorso di fuoriuscita dalla violenza delle donne vittime della violenza di genere e dei loro figli minori
Tabella 2.4.1: I Centri antiviolenza
Le informazioni richieste potranno essere comunicate al Dipartimento Pari Opportunità per la mappatura nazionale e il collegamento al 1522.
Replicare la tabella per ogni centro antiviolenza
	Nome del Centro antiviolenza
	Donne Insieme

	Nome e qualifica della responsabile del centro antiviolenza
	Rosa Garofalo, presidentessa dell'APS Forum Donne Amelia

	Mail e contatti della responsabile del Centro antiviolenza
	rosagarofalo358@gmail.com - 338 8813533

	Elencare i servizi offerti
	Accoglienza telefonica H24; prima accoglienza; orientamento e accompagnamento agli altri servizi territoriali; percorsi di uscita dalla violenza; assistenza legale; assistenza psicologica.

	Indicare se si tratta di un centro che offre ospitalità residenziale e, se sì, indicare il numero totale di posti letto
	CAV non residenziale

	Indicare i giorni e gli orari di apertura al pubblico del Centro antiviolenza (sede centrale)
	Sede centrale c/o ASP Beata Lucia a Narni
dal lunedì al giovedì e la domenica - ore 9.00-12.00

	Indicare le sedi e gli orari di apertura degli sportelli decentrati del Centro antiviolenza (se presenti)
	Sportello di ascolto ad Amelia su appuntamento

	Descrivere le modalità con cui il Centro garantisce la reperibilità telefonica h24 ai nodi essenziali della Rete e indicare il numero telefonico
	Sul telefono fisso del CAV (0744 240845) é attivo il trasferimento di chiamata al cellulare (334 6042156), negli orari in cui la sede non è aperta. Forze di Polizia, consultorio, ospedali usano questo numero.

	Indicare il/i numero/i di telefono che la Regione Umbria dovrà comunicare al 1522 per la reperibilità h24
	Il numero di cui sopra: 0744 240845.


	Indicare il numero complessivo di operatrici e professioniste che collaborano stabilmente con il Centro antiviolenza, sia a titolo volontario, sia retribuite (TOTALE)
	8

	· Indicare il numero di professioniste che collaborano in qualità di volontarie
	3

	· Indicare il numero di operatrici che collaborano in qualità di volontarie
	0

	· Indicare il numero di professioniste con incarico retribuito
	3

	· Indicare il numero di operatrici con rapporto di lavoro dipendente
	2

	Personale dedicato alle diverse funzioni/ servizi
	5

	Numero di operatrici coinvolte nell’h24 (volontarie e non)
	2

	Indicare il numero complessivo di operatrici (volontarie e non) coinvolte nell’accoglienza
	2

	Indicare il numero complessivo di professioniste (volontarie e non) coinvolte nelle funzioni specialistiche
	3

	· Numero di psicologhe
	1

	· Numero di avvocate
	1

	· Numero di mediatrici culturali e linguistiche
	0

	· Numero e la qualifica del personale dedicato ai minori vittime di violenza assistita
	0


Tabella 2.4.2: Case rifugio e strutture di ospitalità
Le informazioni richieste potranno essere comunicate al Dipartimento pari opportunità per la mappatura nazionale e il collegamento al 1522.
Replicare la tabella per ogni casa rifugio/struttura di ospitalità
	Nome della Casa rifugio/Struttura di ospitalità
	

	Indirizzo della sede legale
	

	Nome e qualifica della responsabile della Casa rifugio
	

	Mail e contatti della responsabile della Casa rifugio
	

	Indicare il/i numero/i di telefono che la Regione Umbria
dovrà comunicare al 1522 per la reperibilità h24
	

	Specificare per le diverse strutture la tipologia di
ospitalità offerta (Pronto intervento, I livello, II livello)
	

	Per ognuna delle strutture sopra indicate, specifica se
si tratta di strutture di comunità o di civile abitazione
	

	In caso di civile abitazione, specificare se sono a
indirizzo segreto
	

	Per ognuna delle strutture di ospitalità sopra indicate,
specificare se è dedicata solo ed esclusivamente a
donne vittime di violenza
	

	Per ogni struttura di ospitalità, indicare il numero totale
di posti letto e, se presenti, quelle in grado di ospitare
nuclei familiari
	

	Indicare le attività specifiche offerte dalla Casa rifugio
	

	Informazioni sulle operatrici volontarie e dipendenti


	Indicare il numero complessivo di operatrici e professioniste che collaborano stabilmente con la Casa rifugio sia a titolo volontario, sia retribuite (TOTALE)
	0

	· Indicare il numero di professioniste che collaborano in qualità di volontarie
	0

	· Indicare il numero di operatrici che collaborano in qualità di volontarie
	0

	· Indicare il numero di professioniste con incarico retribuito
	0

	· Indicare il numero di operatrici con rapporto di lavoro dipendente
	0

	Personale dedicato alle diverse funzioni/ servizi
	0

	· Numero di mediatrici culturali e linguistiche
	0

	· Numero e la qualifica del personale dedicato ai minori vittime di violenza assistita
	0


	3.   Programmazione territoriale e sostenibilità delle politiche di contrasto alla violenza


3.1 Piani di zona (sociale)
	3.1.1 Indicare quali Piani di zona hanno inserito le politiche antiviolenza tra le loro finalità.

	Nei prossimi mesi la Zona Sociale 11, nell’ambito della realizzazione del Nuovo Piano Sociale di Zona,  provvederà all’inserimento delle attività già avviate relativamente al contrasto della violenza di genere.

	3.1.2 Indicare se e quali Piani di zona hanno allocato specifiche risorse per garantire la sostenibilità dei servizi di accoglienza e protezione delle donne. Specificare quali servizi/attività sostengono e con quante risorse (es. assistenza psicologica, costo per l’ospitalità e servizi connessi per donne vittime di violenza e loro figli minori).

	Il Protocollo di Intesa per la gestione associata dei Servizi Sociali della Zona Sociale n. 11,del 03/04/2013, già prevedeva interventi di sostegno relativamente all’assistenza in emergenza per “ minori e per genitori con figli in gravi difficoltà”. Nello specifico la Zona Sociale n. 11 è competente per la tutela dei minori residenti     e nell’ambito di tale attività garantisce  adeguate   ed   immediate  risposte   a donne e  minori
maltrattate e/o vittime di violenza anche su segnalazione dalle Autorità Giudiziarie, di Pubblica Si-curezza e/o da operatori dei Servizi Territoriali.
Oltre a ciò, il Comune di Narni ha aderito al Progetto “U.N.A”. (Umbria Network Antiviolenza) D.G.C. n. 234 del 2011, ed al progetto “Non Solo Rifugio”, in partenariato con i Comuni di Terni e di Perugia., nonché con i soggetti della Rete Associativa dedicati: entrambi i progetti sono stati rea-lizzati a valere sulle risorse del Ministero.
Ad oggi il Comune di Narni è impegnato nella realizzazione del progetto del Centro Antiviolenza “Donne Insieme”, nell’ambito del quale è stato promosso e sottoscritto il protocollo Interistituzio-nale REP 43/2019. 
La Zona Sociale, nell’ambito della propria programmazione si è impegnata al co-finanziamento del suddetto progetto per la messa a disposizione degli spazi.

	3.1.3 Indicare con quali risorse, oltre alle risorse regionali e nazionali, la Rete o i singoli Comuni aderenti alla rete stanno garantendo la sostenibilità dei servizi attivati sul territorio (indicare entità delle risorse, fonte, soggetti/beneficiati o attività).

	I Comuni sostengono le attività con le risorse umane competenti per i servizi sociali, sia ad integrazione dell’equipe del CAV che relativamente alla facilitazione ed all’orientamento nell’accesso ai servizi territoriali (sociali, sanitari, anagrafici, ecc)


3.2 Piani attuativi locali (sanitario)
	3.2.1 Indicare quali Piani attuativi locali hanno inserito le politiche antiviolenza tra le loro finalità.

	

	3.2.2 Indicare se e quali Piani attuativi locali hanno allocato specifiche risorse per garantire la sostenibilità dei servizi di accoglienza e protezione delle donne. Specificare quali servizi/attività sostengono e con quante risorse (es. tutela psicofisica, assistenza psicologica, attività informative e di prevenzione tramite prestazioni sanitarie e psicologiche, anche riabilitative e post-traumatiche, alle donne vittime di violenza ed ai minori vittime di abuso e maltrattamento, costo per l’ospitalità e servizi connessi per donne vittime di violenza e loro figli minori)

	


3.3 L’integrazione socio-sanitaria
	3.1.3 Indicare il livello di integrazione socio-sanitaria realizzata con il progetto e la strutturazione di livelli operativi integrati

	Il progetto nasce a partire da una condivisione dei principi generali e dei modelli di riferimento tra i diversi attori della rete per il contrasto alla violenza di genere e si sviluppa secondo una logica di adeguamento alle indicazioni contenute nei documenti normativi a livello europeo, nazionale e regionale e di collaborazione negli aspetti relativi alle interazioni di rete e agli interventi integrati. I servizi socio-sanitari sono parte del sistema locale di interventi e servizi di contrasto alla violenza di genere ed offrono la propria collaborazione e supporto nella promozione della rete territoriale e dei servizi di contrasto alla violenza di genere.


	4.  Il progetto


Descrivere le azioni e le attività che si intendono sostenere coerentemente con l’entità delle risorse assegnate e le voci di spesa del budget. Le attività dovranno essere concrete e misurabili.
4.1 Le azioni del progetto
	AZIONE 0: Governance del progetto in capo al Comune -

	Descrivere le attività di governance che si intendono attuare.

	Il Comune di Narni, quale capofila della Zona Sociale 11, assume il ruolo di coordinamento tra i referenti regionali, i Comuni della Zona Sociale e l’associazione che gestisce il CAV e che sarà incaricata per la gestione della casa rifugio. Il Comune indice e partecipa alle riunioni della Rete Interistituzionale, prevedendone una cadenza trimestrale, anche  per attività di sensibilizzazione sul fenomeno della violenza di genere, la promozione del servizio offerto dal Centro Antiviolenza e dalla Casa Rifugio e l’individuazione di eventuali azioni di Rete da intraprendere. Inoltre partecipa alle riunioni mensili di coordinamento tra i Servizi Sociali e di avviamento al lavoro e l’equipe del Centro Antiviolenza, competente anche per la Casa Rifugio che si intende realizzare. Rientra nella governance l’implementazione delle disposizioni del protocollo interistituzionale Rep 43/2019, ai fini della realizzazione delle azioni previste nel presente progetto.

	
	


	AZIONE 1: Servizi e attività dei centri antiviolenza


Specificare i servizi e le attività che si intendono sostenere con le risorse del progetto per ogni Centro antiviolenza e indicare il numero e le caratteristiche del personale coinvolto.
Tabella AZ-1.1:
	Nome Centro antiviolenza
	

	N. Attività
	Attività
	Attività e modalità con cui verrà realizzata
	Numero e
caratteristiche del
personale coinvolto

	1.1
	Gestione amministrativa del centro
	
	

	1.2
	Aggiornamento del sistema
informativo S.E.Re.N.A.
	
	


	1.3
	Reperibilità h24
	
	

	1.4
	Accoglienza
	
	

	1.5
	Consulenza psicologica
	
	

	1.6
	Consulenza legale
	
	

	1.7
	Supporto ai minori vittime di violenza assistita
	
	


	1.8
	Mediazione linguistica e
culturale
	
	

	1.9
	Attività di supervisione
	
	

	1.10
	Attività di Rete/equipe
	
	

	1.11
	Orientamento all’autonomia
abitativa e al lavoro
	
	


	Totale risorse destinate all’azione 1.1:
	


Tabella AZ-1.2:
	N. Attività
	Attività
	Attività e modalità con cui verrà realizzata
	Numero e
caratteristiche del
personale coinvolto

	1.12
	Spese generali per il funzionamento del centro:
utenze, cancelleria,
assicurazioni, rimborso
viaggi operatrici
	
	

	1.13
	Affitto sedi Centri
antiviolenza
	
	


	Totale risorse destinate all’azione 1.2:
	

	
	


	Totale complessivo risorse destinate all’azione 1:
	


	Indicare i dati utilizzati per il dimensionamento del progetto su base annua:

	Indicatore
	Unità di misura
	
	Valore di riferimento

	Donne accolte
	23
	
	350,00

	Donne prese in carico
	11
	
	350,00

	Ascolti e colloqui effettuati
	39
	
	

	Consulenze effettuate
	9
	
	

	Donne ospitate
	0
	
	000.000

	Minori ospitati
	0
	
	000.000

	Quota ospitalità giornaliera
stabilita per i minori
	Euro
	I° figlio
II° figlio
dal III° in poi
	00.00
00,00
00,00

	Quota ospitalità stabilita
per le donne non residenti in Umbria
	Euro
	
	00,00

	Quota ospitalità stabilita
per i minori non residenti in Umbria
	Euro
	I° figlio
dal II° in poi
	00,00
00,00


	AZIONE 2: Servizi di ospitalità


Indicare le quote giornaliere; quali servizi sono compresi nella quota; quali servizi non sono compresi nella quota e che si intendono sostenere con le risorse del progetto.
Tabella AZ-2.1: Servizi di ospitalità nelle case rifugio
	Nome della struttura di ospitalità
(casa rifugio)
	Tipologia di ospitalità
	Quota giornaliera donne sole
	Quota giornaliera figli/e che seguono la donna ospite
	Spese dirette in
favore delle donne
ospiti per il progetto
di autonomia
	Se sì, indicare entità e condizioni a cui viene erogato
	Servizi compresi nella quota giornaliera
	Servizi non compresi nella
quota giornaliera

	Casa rifugio 1
	1° livello [x]
	€ 40,00
	€ 35,00
	Sì [x] No [ ]
	Contributo per donne/nuclei in disagio economico erogato dal Comune di residenza, previa valutazione socio-economica
	Vitto, alloggio e beni primari per le donne e i loro figli minori;
Supporto psicologico, legale per le donne e i loro figli minori;
Raccolta e analisi dei dati sul fenomeno della violenza di genere con il software SERENA
	Spese straordinarie (es materiale scolastico, spese sanitarie, ecc.) oggetto di valutazione per ammissione a contributo;

	
	2° livello [ ]
	€ 0,00
	€ 0,00
	Sì [ ] No [ ]
	
	
	


	Totale risorse destinate all’azione 2.1:
	€ 20.500,00


Tabella AZ-2.2: Servizi di ospitalità nei centri antiviolenza residenziali
	Nome della struttura di ospitalità
(centro antiviolenza
residenziale)
	Tipologia di ospitalità
	Quota giornaliera donne sole
	Quota giornaliera figli/e che seguono la donna ospite
	Spese dirette in
favore delle donne
ospiti per il progetto
di autonomia
	Se sì, indicare entità e condizioni a cui viene erogato
	Servizi compresi nella quota giornaliera
	Servizi non compresi nella
quota giornaliera

	Centro antiviolenza
residenziale 1
	1° livello [ ]
	€ 0,00
	€ 0,00
	Sì [ ] No [ ]
	
	
	

	
	2° livello [ ]
	€ 0,00
	€ 0,00
	Sì [ ] No [ ] rendicontazione amministrativa e finanziaria
	
	
	


	Totale risorse destinate all’azione 2.2:
	€ 0,00


Tabella AZ-2.3: Servizi di ospitalità in strutture per il pronto intervento
	Nome della struttura di ospitalità
di pronto intervento
	Tipologia di ospitalità
	Quota giornaliera donne sole
	Quota giornaliera figli/e che seguono la donna ospite
	Spese dirette in
favore delle donne
ospiti
	Se sì, indicare entità e condizioni a cui viene erogato
	Servizi compresi nella quota giornaliera
	Servizi non compresi nella
quota giornaliera

	Centro antiviolenza
residenziale 1
	1° livello [ ]
	€ 0,00
	€ 0,00
	Sì [ ] No [ ]
	
	
	

	
	2° livello [ ]
	€ 0,00
	€ 0,00
	Sì [ ] No [ ]
	
	
	


	Totale risorse destinate all’azione 2.3:
	€ 0,00


	Totale complessivo risorse destinate all’azione 2:
	€ 20.500,00


	AZIONE 3: Acquisto, noleggio e leasing di arredi, autovetture e attrezzature informatiche e telefoniche (max. € 3.000 per struttura)

	Descrivere le attività che si intendono realizzare.

	Acquisto e installazione di dotazioni per la sicurezza delle beneficiarie da installare nella struttura adibita a casa rifugio (es videocitofono, porta blindata, ecc)

	Totale risorse destinate all’azione 3:
	€ 2.000,00


	AZIONE 4: Costi di comunicazione e di formazione (max. 5% del contributo assegnato)

	Descrivere le attività che si intendono realizzare.

	

	Totale risorse destinate all’azione 4:
	


	AZIONE 5: Servizi e attività degli sportelli decentrati dei centri antiviolenza

	Descrivere gli sportelli che si intendono attivare indicando le motivazioni della scelta.

	


Tabella AZ-5.1: Specificare i servizi e le attività che si intendono sostenere con le risorse del progetto per gli sportelli dei Centri antiviolenza e indicare il numero e le caratteristiche del personale coinvolto.
	n. attività
	Attività
	Descrizione dell’attività e della modalità di realizzazione
	Numero e caratteristiche
del personale coinvolto

	5.1
	Attività di sportello e   accoglienza
	
	

	5.2
	Spese per consulenze specialistiche (assistenza legale, psicologica, mediazione linguistica)
	
	


	Totale risorse destinate all’azione 5:
	€ 0,00


4.2 Cronoprogramma delle attività del progetto
Indicare i tempi di avvio e di esecuzione delle attività proposte.
	AZIONE
	Attività
	Mese 1
	Mese 2
	Mese 3
	Mese 4
	Mese 5
	Mese 6
	Mese 7
	Mese 8
	Mese 9
	Mese 10
	Mese 11
	Mese 12

	0) Governance del progetto in capo al Comune
	0.1 Coordinamento progettuale
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	
	0.2 Riunioni della Rete Interistituzionale.
	X
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	X
	
	

	
	0.3 Riunioni di coordinamento tra AA.SS., SAL e CAV
	
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	X
	
	

	1) Servizi e attività dei centri antiviolenza residenziali e non
	1.1 Gestione ammistrativa del centro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.2 Aggiornamento del sistema informativo S.E.Re.N.A.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.3 Reperibilità h24
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.4 Accoglienza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.5 Consulenza psicologica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.6 Consulenza legale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.7 Supporto ai minori vittime di violenza assistita
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.8 Mediazione linguistica e culturale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.9 Attività di supervisione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.10 Attività di Rete/equipe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.11 Orientamento all’autonomia abitativa e al lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1) Servizi di ospitalità nelle case rifugio
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	2.2) Servizi di ospitalità nei centri antiviolenza residenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.3) Servizi di ospitalità in strutture di pronto intervento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Acquisto, noleggio e leasing di arredi, autovetture e attrezzature informatiche e telefoniche
	3.1 Acquisto e istallazione ausili per sicurezza casa rifugio
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4) Costi di comunicazione e di formazione
	4. 1 Comunicazione e promozione del CAV
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4. 2 Attività di sensibilizzazione e formazione nelle scuole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5) Servizi e attività degli sportelli dei centri antiviolenza
	5. 1 Attività di sportello e accoglienza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5. 2 Consulenze specialistiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4.3 Descrivere le modalità di governance e monitoraggio delle azioni progettuali
Descrivere le modalità e gli strumenti (cabina di regia, incontri, gruppi di lavoro, questionari, ecc.) con i quali si intende monitorare periodicamente l’attuazione delle azioni progettuali.
E’ necessario prevedere almeno 3 incontri di Rete all’anno
	Per il progetto di Casa Rifugio la cabina di regia sarà implementata a partire da quella già in essere per la rete territoriale, come costituita per la gestione del CAV. La cabina di regia è guidata dal Comune di Narni, i cui referenti indicono le riunioni mensili di coordinamento del lavoro, cui partecipano i Servizi Sociali e le operatrici del CAV, che sono competenti anche per le attività di accoglienza e supporto alle donne ed ai loro figli nell’ambito del progetto di Casa Rifugio. Inoltre la cabina di regia si occupa del coordinamento progettuale e del monitoraggio delle azioni progettuali, con la partecipazione dei referenti amministrativi del Comune di Narni, raccogliendo i dati utili al popolamento degli indicatori indicati per il  monitoraggio periodico delle azioni e delle attività progettuali. 
Si prevede inoltre anche l’indizione di riunioni trimestrali della Rete Interistituzionale, con la partecipazione di almeno un referente per ciascuno dei soggetti firmatari del protocollo. Con analoga frequenza si prevede il coordinamento con il SAL, relativamente al progetto di autonomia delle donne nel percorso di uscita.


Tabella 4.3.1
Specificare con quali indicatori si intende monitorare periodicamente le azioni e le attività.
	Azione
	Codice attività
	Titolo Attività/servizi
	Indicatori

	0) Governance del progetto in capo al Comune
	0.1
	Coordinamento progettuale
	Verbale delle attività

	
	0.2
	Riunioni della Rete Interistituzionale.
	Verbale delle riunioni

	
	0.3
	Riunioni di coordinamento tra AA.SS., SAL e CAV
	Verbale delle riunioni

	1) Servizi e attività dei centri antiviolenza
	1.1
	
	

	
	1.2
	
	

	
	1.3
	
	

	
	1.4
	
	

	
	1.5
	
	

	
	1.6
	
	

	
	1.7
	
	

	
	1.8
	
	

	
	1.9
	
	

	
	1.10
	
	

	
	1.11
	
	

	2.1) Servizi di ospitalità
nelle case rifugio
	
	Accoglienza, sostegno, progettazione percorso di protezione e di autonomia
	Numero donne e minori accolti; durata dell’inserimento; tipologie di servizi erogati dall’equipe;

	2.2) Servizi di ospitalità nei centri antiviolenza residenziali
	
	
	

	2.3) Servizi di ospitalità in strutture di pronto intervento
	
	
	

	3) Acquisto, noleggio e leasing di arredi, autovetture e attrezzature
informatiche e telefoniche
	3.1
	3.1 Acquisto di dotazioni la sicurezza della Casa Rifugio
	Rendicontazione economica

	4) Costi di comunicazione
	4.1
	
	

	
	4.2
	
	

	5) Servizi e attività degli sportelli dei centri antiviolenza
	5.1
	
	

	
	5.2
	
	


	5.     Quadro economico del progetto


Indicare per ogni attività i soggetti beneficiari, i costi previsti, la quota di contributo richiesta e specificare le modalità di calcolo dell’importo.
Alla voce “Soggetto beneficiario” deve essere indicato il/i soggetto/i a cui saranno destinate le risorse per le diverse attività.
Alla voce “Modalità di calcolo dell’importo” deve essere indicato il dettaglio dei costi previsti (ad es. numero ore per quota oraria, numero di volontarie per costo dell’assicurazione, tipologia di prodotto di comunicazione per quantità ecc.)
Tabella 5.1. -  Quadro economico del progetto in relazione alle attività
	Azione
	N. Attività
	Attività
	Contributo regionale e nazionale
A
	Cofinan-ziamento
B
	Costo totale
A+B
	Modalità di calcolo
dell’importo
(es. n. ore per costo orario /
quota giorn. per n. giorni)
	Soggetto/i beneficiari/o

	0) Governance del progetto in capo al Comune
	0.1
	Governance
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	Servizio eseguito dal personale della zona sociale 11 (ufficio della cittadinanza, ufficio di piano)
	Comune di Narni

	1.1) Servizi e attività dei
centri antiviolenza
	1.1
	Gestione amministrativa del centro
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	Attività realizzate nell’ambito del progetto in essere e oggetto di proposta di intervento giusta DGR 199/2019

	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.2
	Aggiornamento del sistema
informativo S.E.Re.N.A.
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.3
	Reperibilità h24
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.4
	Accoglienza (e presa in carico)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.5
	Consulenza psicologica
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.6
	Consulenza legale
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.7
	Supporto ai minori vittime di
violenza assistita
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Comune di Narni

	
	1.8
	Mediazione linguistica e culturale
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Asl Umbria 2

	
	1.9
	Attività di supervisione
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.10
	Attività di Rete/équipe
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.11
	Orientamento all’autonomia
abitativa e al lavoro
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	Ass. Forum Donne Amelia

	Azione
	N. Attività
	Attività
	Contributo regionale e nazionale
A
	Cofinan-ziamento
B
	Costo totale
A+B
	Modalità di calcolo
dell’importo
(es. n. ore per costo orario /
quota giorn. per n. giorni)
	Soggetto/i beneficiari/o

	1.2) Servizi e attività dei
centri antiviolenza
	1.12
	Spese generali per il funzionamento
del centro: utenze, cancelleria, assicurazioni, rimborso viaggi operatrici
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	Attività realizzate nell’ambito del progetto in essere e oggetto di proposta di intervento giusta DGR 199/2019

	Ass. Forum Donne Amelia

	
	1.13
	Affitto sedi Centri antiviolenza
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	ASP Beata Lucia; Comune di Amelia


	Azione
	N. Attività
	Attività
	Contributo regionale e nazionale
A
	Cofinanzia-mento
B
	Costo totale
A+B
	Modalità di calcolo
dell’importo
(es. n. ore per costo orario /
quota giorn. per n. giorni)
	Soggetto/i beneficiari/o

	2.1) Servizi di ospitalità
ed attività delle case
rifugio e nelle altre
strutture di ospitalità
	2.1
	Strutture di ospitalità di 1° livello - case rifugio
	€ 16.000,00
	€ 4.500,00
	€ 20.500,00
	Quote calcolate sulla base della DGR 199/2019 per accoglienza donna (40 euro/giorno) e minore (35 euro/giorno);
prevista quota per struttura pari al cofinanziamento e restante quota per servizi in favore dei beneficiari, ivi inclusa attività dell’equipe competente.
	Comune di Narni; Associazione Forum Donne Amelia

	
	2.2
	Strutture di ospitalità di 2° livello – semi autonomia
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	
	2.3
	Servizi specialistici non compresi nella quota giornaliera per le ospiti
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	2.2) Servizi di ospitalità
nei centri antiviolenza
residenziali e nelle altre
strutture di ospitalità
	2.4
	Strutture di ospitalità di 1° livello - case rifugio
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	
	2.5
	Strutture di ospitalità di 2° livello – semi autonomia
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	
	2.6
	Servizi specialistici non compresi
nella quota giornaliera per le ospiti
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	2.3) Servizi di ospitalità
in strutture di pronto
intervento
	2.7
	Pronto intervento
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	3) Arredi, autovetture e
attrezzature informatiche
e telefoniche
	3.1
	Acquisto, noleggio e leasing
	€ 2.000,00
	€ 0,00
	€ 2.000,00
	Importo previsto per dotazione ausili per sicurezza Casa Rifugio
	Comune di Narni

	4) Costi
comunicazione
formazione
	4.1
	Comunicazione
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	5) Servizi e attività degli
sportelli dei centri antiviolenza
	5.1
	Attività di sportello e accoglienza
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	
	5.2
	Spese per consulenze
specialistiche (assistenza legale,
psicologica, mediazione linguistica)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	

	BUDGET COMPLESSIVO
	€ 18.000,00
	€ 4.500,00
	€ 22.500,00
	


Tabella 5.2 - Elenco dei costi previsti
Relativamente a ciascuna voce di spesa indicare la quota di contributo regionale richiesta, le risorse proprie di cofinanziamento e il costo totale.
	Voci di spesa
	Risorse
regionali e
nazionali
A
	Cofinanzia-mento
Risorse proprie
B
(Minimo 20% sul
totale)
	Totale
costi
previsti
A+B
	Costi di
ospitalità
dei minori
al seguito
delle donne
	Ulteriori costi
sostenuti in
cofinanzia-mento
(indicare i
soggetti della
Rete, Piano di
zona, altro)
	Totale costi
previsti di
progetto

	Sostegno delle reti territoriali antiviolenza
	
	
	

	0. Governance
	
	
	
	
	
	

	1.1 Retribuzioni ed oneri per
acquisizione consulenze
specialistiche riferite alle attività dei centri antiviolenza
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	€ 0,00
	

	1.2 Spese generali dei centri
antiviolenza: affitto, cancelleria,
acquisto materiale di consumo,
assicurazioni, utenze, rimborso
viaggi (max il 20% del contributo totale assegnato)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	€ 0,00
	

	2. Spese per l’ospitalità delle donne messe in protezione presso le case rifugio, i CAV residenziali e le altre strutture di ospitalità. (Quota giornaliera)
	€ 16.000,00
	€ 4.500,00
	€ 20.500,00
	
	€ 0,00
	

	3. Spese per acquisto, noleggio e leasing arredi, autovetture e attrezzature informatiche e telefoniche dei centri antiviolenza, delle case rifugio e degli sportelli (max. € 3.000 del contributo assegnato per struttura)
	€ 2.000,00
	€ 0,00
	€ 2.000,00
	
	€ 0,00
	

	4. Spese per attività di
comunicazione e di formazione (max. 5% del contributo totale
assegnato)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	€ 0,00
	

	5. Spese per le attività e i servizi degli sportelli dei centri antiviolenza
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	
	€ 0,00
	

	Spese di ospitalità dei minori al seguito delle donne ospitate nelle strutture
	
	
	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	TOTALE BUDGET
COMPLESSIVO
	€ 18.000,00
	€ 4.500,00
	€ 22.500,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00


Tabella 5.3 - Risorse destinate ai soggetti coinvolti nel progetto
Indicare per ogni soggetto coinvolto, le risorse regionali assegnate e il cofinanziamento.
	Nome del soggetto a cui
sono attribuite le risorse
	Quota di
contributo
regionale e
nazionale (A)
	Cofinanziamento
risorse proprie
(B)
(minimo 20% sul totale)
	Totale costi
previsti
(A+B)
	Finanziamento
ospitalità dei minori
al seguito delle
donne
	Ulteriori risorse da
cofinanziamento
	Totale costi previsti
di progetto

	Centro antiviolenza 1
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Centro antiviolenza 2
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Casa rifugio 1
	€ 18.000,00
	€ 4.500,00
	€ 22.500,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Casa rifugio 2
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Sportello Cav 1
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	….....................
	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 18.000,00
	€ 4.500,00
	€ 22.5000,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00


Lo scrivente si impegna inoltre a rendere tutte le dichiarazioni di cui alla presente domanda, ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, e dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali cui si può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità.
Luogo e data
Narni, 11 novembre 2019
La/il legale rappresentante
(nome, cognome)
………………………………………………
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